
 

                                                      “CAMPERISTI SENZA FRONTIERE “                                            

       Partecipano per la prima volta alla sagra della” mela annurca  

                                                a Valle di Maddaloni                                                             

LA MELA ANNURCA CAMPANA DETTA ANCHE “ROSSA DEL SUD”                              
La cosiddetta Regina delle mele, trae il nome da “Mala Orcula” termine che deriva dall’area che circonda il Lago di Avezzano dove da millenni è 

coltivata. Questo frutto è un vero toccasa di cui non si può fare a meno visto le note proprietà benefiche, dalle capacità depurative e diuretiche alla 

regolarità intestinale. Ciò che rende particolare questo frutto è il processo che subisce quando viene selezionato. Subito dopo il raccolto, che 

avviene nei primi giorni di Ottobre, le Annurche vanno disposte in depositi di paglia ben esposti al sole. Le mele, a riposo per circa quindici giorni in 

questo ambiente caldo, sono poi girate man mano che la buccia assume la colorazione rossa data proprio dall’esposizione al sole. Bisogna ricordare 

inoltre che nel 2006 la” Melannurca Campana “è stata riconosciuta a livello Europeo, quale Indicazione Geografica protetta (IGP). Attualmente 

l’Annurca è coltivata in diverse province campane, maggiormente però in Valle Di Maddaloni paesino non lontano da Caserta. 

UN PO’ DI STORIA  

In questo paesino nel lontano 1753 iniziano i lavori per la costruzione di una grandiosa opera di ingegneria idraulica realizzata da Luigi Vanvitelli 

durante il Regno di Carlo III ( Borboni) Acquedotto Carolino detto anche “Ponti della Valle” nato per alimentare il complesso di San Leucio e la 

condotta  idrica della Reggia di Caserta , prelevando l’acqua alle falde del monte Taburno ,dalle sorgenti del Fizzo,nel territorio di Bucciano(BN), 

trasportandola lungo un tracciato di ben 38 km,  attraversando Valle di Maddaloni, congiungendo monte Longano, con il monte Garzano giungendo 

fino alla Reggia Vanvitelliana. 

Tale costruzione si innalza con una possente struttura in tufo a tre ordini di arcate poggianti su 44 piloni a pianta quadrata, per una lunghezza di 529 

metri e con una altezza Massima di m 55,80. Di particolare pregio architettonico nel 1997 diventa patrimonio mondiale dell’UNESCO. 

                                                                       

Venerdì pomeriggio arrivo e sistemazione equipaggi; 

Sabato 28 ore 10 .30 apertura Stand;                              ore 16.00 visita guidata ai “Melai” 

Dalle 15.00 alle ore 20.00 Spettacolo itinerante “Tammurriata”, a cura degli “O Bello O Niente”; 

Ore 20.00 spettacolo musicale “BB Gas” 

Domenica 29 Novembre 2015 

h 9.00 Apertura Stand;                h  ore 9.30 raduno Auto e Moto d’Epoca; 

h 10.00 Santa Messa presieduta dal Vescovo Michele De Rosa presso la Parrocchia San Pietro Apostolo. 

Dalle 15.00 alle 20.00 Gruppo Folkloristico “O’ REVOTAPOPOLO” 

H 16.00 spettacolo di fuoco e Giocoleria;          h 17.30 “Ndrezzata e Tarantella con balli tradizionali. 

H 20.00 Concerto di canzoni Napoletane, spettacolo musicale a cura di Franco Mantovanelli 

N: B area parcheggio a noi riservata è situata in Via Sannitica 98 comune di Valle di Maddaloni (CE).  

Contributo e di € 5,00 a equipaggio che comprende sosta e visita guidata.  

Contatti per prenotazione: Il Presidente Severino Spiezia 393/5566998---Vice Antonio Caso 333/9437790---Consigliere 

Campolattano Michele 347/5715856   Cassiere: Spezia Mario..339/3109747 ---Segretaria Loffredo Adriana 339/4612349 

 

 


